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La motivazione dèlia 
Corte Costituzionale 

sullo sciopero politico 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sono salite a quarantadue 
le vittime dell'esplosione 
nella miniera francese 

A pag. 8 

Mentre si chiedono sacrifici a milioni di pensionati e di lavoratori 

Inerte il governo sul nuovo 
scandalo dei superburocrati 

Disatteso l'impegno assunto di fronte al Parlamento di bloccare gli alti redditi nel pubblico impiego - Violata la legge che 
prevede stipendi comprensivi di tutte le voci - Autorizzata la corresponsione di « straordinari » da 200 a 400 mila lire al 
mese con effetto retroattivo per un anno - Un pericoloso varco per aumenti ingiustificati in tutte le alte sfere dello Stato 

Un andazzo 
che continua 

VI E" CERTO, un aspetto mo
rale, che suscita indigna

zione e anche un senso di al
larme profondo. Che nell'attua
le situazione del Paese, men
tre da ogni parte si levano ap
pelli al rigore e al sacrificio, 
alti burocrati dello Stato, pro
prio quelli più vicini ai mini
stri, avanzino richieste di ul
teriori prebende da aggiungere 
a compensi già molto conside
revoli, è segno grave di in
capacità di uscire da una ri
stretta visione corpoi stiva del
la propria funzione. Possiamo 
dirlo con tanta maggior forza 
in quanto per ognuno degli 
strati delle varie categorie. 
compresi i giornalisti, che per
cepiscono le retribuzioni più al
te abbiamo sollevato il mede
simo problema. Che, poi, tali 
richieste abbiano trovato 
accoglienza, e siano state san
zionate dalla Corte dei con
ti, in aperto spregio delle nor
me che sanciscono la onnicom
prensività degli stipendi del
l'alta dirigenza statale, è-cosa 
che aggiunge scandalo a scan
dalo. Quanti, in questa fine 
d'anno, stanno facendo i conti 
dei propri bilanci familiari, e 
stanno calcolando le falcidie 
subite in termini di aumento 
dei prezzi, di aggravi fiscali, 
di assottigliamento del potere 
d'acquisto, sapranno giudicare. 

Ma vi è un aspetto politico. 
in questa deplorevole faccen
da, ohe non può essere sotta
ciuto. Il governo appare del 
tutto inerte dinanzi al molti
plicarsi di episodi che contrad
dicono ' ogni solenne impegno 
di severità nella spesa-non
ché le reiterate affermazioni 
circa le « compatibilità » fi
nanziarie. Il più assoluto di
sordine viene lasciato diffon
dersi nella pubblica ammini
strazione, rischiando di accre
scere il distacco tra Stato e 
cittadini, la sfiducia nelle 
istituzioni. 

Già con i governi prece
denti si era assistito a fatti 
che. prontamente da noi de
nunciati, avevano duramente 
colpito l'opinione pubblica: 
dalle promozioni a catena, ef
fettuate in deroga a una leg
ge già di per sé condanna
bile, con conseguenti supersti-
pendi, pensionamenti in serie 
e attribuzione di superpensio-
ni, del che si stanno occupan
do ora i tribunali; fino all'au-
toattribuzione di ricompense 
privilegiate da parte degli al
ti magistrati, anche qui con la 
conseguenza di >• dar luogo a 
una pericollosa rincorsa nei 
gradi più elevati di tutti i 
settori dell'apparato pubblico. 

Proprio in seguito a questa 
Situazione, i "omunisti solle
citarono energicamente il go
verno Moro — all'atto della 
sua presentazione in Parla
mento — ad assumere impe
gni per la moralizzazione e 
il risanamento della pubblica 
amministrazione; e il presi
dente del consiglio esplicita
mente in questo senso si pro
nunciò in sede di replica. Eb
bene. il nuovo scandalo del
l'arbitraria ricompensa per 
Straordinari, che comporta 
compensi aggiuntivi dalle 200 
mila alle 400 mila lire al me
se, e per di più con un anno 
di arretrati, contraddice cla
morosamente tali dichiarazioni 
e indica che si continua nel 
vecchio andazzo. 

E' davvero grave che l'ono
revole La Malfa, vicepresi
dente del consiglio, perenne
mente erigentesi a tutore di 
buona e rigorosa amministra
tone, non abbia ancora 
espresso il sua parere in pro
posito. Finora neppure una pa
rola è stata detta o scritta da
gli uomini e dai giornali del 
suo partito. Le e ccmpatib.li-
tà » funzionano ss'o quando ci 
sena di mezzo i sindacali dei 
lavoratori e le loro rivendi
cazioni, o quanto si tratta di 
avviare finalmente le rifor
me? L'austerità si ferma sulla 
foglia dei gabinetti dei mi-

CAPODANNO IN CAMPIDOGLIO ST'K-JSSH'VS 
senzatetto, iniziata da un mese e mezzo. Dopo avere trascorso il Natale sulla piazza del 
Campidoglio, per rivendicare dal Comune la requisizione di almeno 2.500 abitazioni sfitte 
per affrontare i casi più gravi, intere famiglie pernotteranno sotto le tende attorno alla sta
tua di Marc'Aurelio anche durante la -notte dell'ultimo dell'anno A PAGINA 2 

Le dimissioni dei generali Quartuccio e Minghelli 

Pressioni negli alti comandi 
contro la riforma della P.S. 

La grave crisi della polizia motivo di aspri contrasti al vertice - Incontro 
di Gui con l'Ispettore capo dimissionario - Respingere ogni tipo di ricatto 
Più efficacia alla lotta contro la criminalità e alla difesa delle istituzioni 

La grave crisi ai vertici 
della Polizia, esplosa con la 
richiesta di congedo antici
pato avanzata dall'Ispettore 
capo generale Girolamo 
Quartuccio, e con le dimis
sioni del generale Osvaldo 
Minghelli, comandante della 
circoscrizione di Milano del
la P.S., registra nuovi, cla
morosi sviluppi. Ieri il mi
nistro dell'Interno Luigi Gui 
ha ricevuto il generale Quar
tuccio. con il quale si è in
trattenuto per oltre un'ora e 
mezzo. L'incontro — riferi
scono fonti ministeriali — ha 
avuto carattere informativo: 
Gui si è infatti limitato ad 
ascoltare la Iunea esposizio
ne dell'alto ufficiale, che ha 
motivato il suo gesto con la 
grave situazione esistente nel
la PS, ed ha consegnato al 
ministro alcuni esposti — che 

egli avrebbe presentato al 
capo della Polizia nel corso 
degli ultimi due-tre anni — 
ai quali non sarebbe stata 
data alcuna risposta. Un nuo
vo incontro è previsto per 
i prossimi giorni. 

Il gesto compiuto dai due 
alti ufficiali, si fa osservare, 
assume il - carattere di una 
pressione, di un tentativo — 
sia pure con motivazioni di
verse — di osteggiare la ri
forma e il rinnovamento del
la Polizia, voluto da tutte le 
forze democratiche, che si so
no unite nel Comitato di studi 
per il riordinamento del cor
po. di cui fanno parte rap
presentanti del PCI, della DÒ, 
del PSI, del PSDI. del PRI. 
nonché rappresentanti della 
CGIL, CISL e UIL e auto
revoli e qualificati magistra
ti e giuristi. 

Occorre non lasciarsi in al
cun modo impressionare e, 
tanto meno, cedere ai ricatti. 
Se ci sono elementi come il 
generale Minghelli le cui idee 
antidemocratiche sono note, 
che - vogliono andarsene dal
la polizia, è utile che se ne 
vadano. Si parla anche di 
richiesta di solidarietà per i 
due generali. Si tratta di un 
gesto molto grave che, se 
provato, deve ricevere, - da 
parte del governo, una ferma 
risposta. 

La richiesta di congedo an
ticipato, presentata dal-
lTspettore capo della PS (egli 
ha 62 anni: mancano quin
di ancora tre anni alla pen
sione). risale ad alcuni gior-

Sergio Pardera 
(Segue in penultima) . 

Il governo sbatte sul tavolo 
della trattativa con i sindacati • 
la questione delle « compatibi
lità » finanziarie per bloccare 
sacrosante richieste a sostegno 
dei redditi più bassi e per in
vestimenti essenziali, accoglie 
al Senato un ordine del giorno 
della maggioranza che lo im
pegna e per il settore pubbli
co a rinviare gli aumenti del
le retribuzioni dirette e indi
rette che godono di più alti 
redditi » e poi paga a un 
gruppo di alti dirigenti al ver
tice dei ministeri, sotto forma 
di ore straordinarie, tra l'altro 
vietate, somme che vanno dal
le 200 alle 400 mila lire al 
mese in aggiunta allo stipen
dio. E non basta. Il pagamen
to sarà retroattivo, cioè a par-
tirerai:f^«gennaio 74. unW*4|r 
no di arretrati per milioni di 
lire per ciascun dirigente. 

Il presidente del consiglio 
Moro, che nella sua replica 
al Parlamento, aveva afferma
to l'impegno del nuovo gover
no ad agire per la moralizza
zione della pubblica ammini
strazione, a colpire gli eventua
li responsabili «anche ai livelli 
più alti », e l'on. La Malfa, 
che si atteggia a fustigatore 
di ogni sperpero della finanza 
pubblica, attuale vice presi' 
dente del consiglio, non hanno 
djatto: àncora una parola su 
questo nuovo - grave episodio 
che si aggiunge al già noto 
scandalo delle illegali promo
zioni a catena, con relative 
buonuscite e pensioni d'oro, 
attuate dai ministeri a favore 
dei « superburocrati ». 

Sinora lo straordinario era 
stato riconosciuto ad un ri
stretto contingente di funzio
nari e impiegati, quelli addet
ti ai gabinetti e agli uffici par
ticolari dei ministri, in deroga 
a una legge che aveva abolito 
ogni « voce » retributiva al di 
fuori dello stipendio. Un grup
po» di alti dirigenti non com
presi nella deroga in quanto 
per essi era già in vigore il 
principio della « onnicompren
sività ». cioè nessuna aggiun
ta oltre lo stipendio che era 
stato rivalutato, ha ottenuto 
che anche ad essi venisse pa
gato un certo numero di ore 
straordinarie in modo forfet
tario. 
' Questa prima violazione del
la e onnicomprensività » a fa
vore di alti dirigenti ha com
portato una spesa annua, nel 
74. di 15-20 miliardi. Ciò ri
sulta da alcune tabelle uffi
ciali rese note in questi gior
ni e riguardanti le tre fasce 
dell'alta dirigenza: dirìgenti 
generali 4 milioni e mezzo 
l'anno prò capite per «ore stra
ordinario in aggiunta a uno 
stipendio annuo iniziale di 10 
milioni e 200 mila lire; diri
genti superiori 1 milione e 575 
mila lire in più su uno sti
pendio annuo iniziale di 7 mi
lioni e 900 mila; primi diri
genti 1 milione e 324.800 lire in 
più su uno stipendio annuo ini
ziale di 5 milioni e 800.000 lire. 

L'allargamento di questo 
trattamento privilegiato, che 
costituisce un nuovo cospicuo 
aumento di stipendio al di fuo
ri di ogni contrattazione e di 
ogni controllo, è avvenuto con 
il pagamento deciso la scorsa 
settimana per gli alti dirigen
ti della presidenza del Consi 
glio e del ministero delle Fi-

CO. t . 

(Segue a pagina 2) 
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PERCHE' 
USCIAMO 
A OTTO 
PAGINE 

Oggi L'UNITA' esce In edi
zione ancora più ridotta dei 
giorni scorsi — soltanto ot
to pagine — In seguito allo 
sciopero articolato dei poli
grafici. Come è noto, la Fe
derazione unitaria dei poli
grafici e cartai ha infatti 
proclamato astensioni artico
late dal lavoro per comples
sive 12 ore, dal 23 dicembre 
all'8 gennaio, e la sospen
sione delle prestazioni stra
ordinarie. Nell'ambito della 
^ & 2 & $ a categoriale 
sfato fMltre *»ttuato uno scio
pero dei poligrafici delle 
agenzie di stampa che, ini
ziato venerdì alle 7, si con
clude stamattina alle 7. 

Per questo motivo nelle ot
to pagine dell'edizione roma
na dell'UNITA' di oggi ri
nunciamo a una gran parte 
dei servizi delle note dome
nicali, nonché al notiziario 
regionale, In modo da utiliz
zare tutto lo spazio a favore 
dell'informazione. 

Grave lutto dei comunisti e dei movimento democratico italiano 

È morto 
il compagno 

Dozza 
Quasi sessantanni di milizia proletaria - Protagonista dell'unità d'azione fra 
comunisti e socialisti e guida della Resistenza in Emilia - L'esemplare opera 
di sindaco di Bologna • Messaggio di cordoglio dei compagni Longo e Berlinguer 

Il compagno Giuseppe Dozza 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con
trollo del PCI annunciano con 
grande dolore ai compagni, 
ai lavoratori, a tutti i demo
cratici la morte del compa
gno Giuseppe Dozza avvenu
ta a Bologna a seguito di 
un aggravamento della malat

tia che lo aveva colpito da 
lungo tempo. Con Lui scom
pare una protagonista di pri
mo piano nella storia del 
partito, del movimento ope
raio internazionale, della de
mocrazia italiana; un diri
gente proletario dalle singo
lari doti di intelligenza, ar
dimento e umanità che gli 
guadagnarono immensa po
polarità fra i lavoratori e pro
fondo rispetto fra gli avver
sari; un esempio illuminante 
di combinazione creativa fra 
rigore e duttilità nell'espleta
mento di alte funzioni di par
tito e pubbliche, fino a di
ventare il simbolo dì un me
todo totalmente nuovo, genui-
namerte democratico di con
durre gli affari pubblici nel
l'interesse del popolo. La sua 
vita ha coinciso totalmente 
con la complessa e gloriosa 
vicenda del partito, in Ita
lia e all'estero, fin dal mo
mento della formazione del 

(Segue in penultima) 

I ministri Fatimi e Gamassi da ieri in URSS 

INIZIATI A MOSCA I COLLOQUI 
sulla crisi nel Medio Oriente 

«Scambio di vedute su questioni che interessano » l'Egitto e l'Unione Sovietica e prepa
razione del viaggio di Breznev al Cairo - La stampa sovietica denuncia il bellicismo israe
liano e i tentativi imperialisti di dividere i paesi arabi spingendo ad accordi separati 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

« Per uno scambio di vedu
te su questioni che interessa
no le due parti » — così si 
esprime l'annuncio ufficiale — 
sono giunti oggi pomerìggio a 
Mosca i ministri egiziani de
gli Esteri, Ismail Fahmi e del
la Difesa, ' Ghani Gamassi. 
Quest'ultimo, come si sa, è en
trato in carica giovedì sera 
in sostituzione del maresciallo 
Ahmed Ismail, deceduto il 
giorno precedente. - - -

Sugli obbiettivi concreti del
l'improvvisa visita e sulla sua 
durata, le fonti sovietiche di 
informazione osservano il più 
stretto riserbo. A Mosca non 
è stata data neppure la noti
zia. diffusa al Cairo, del 
e messaggio urgente » che 
Breznev ha fatto pervenire al 
presidente Sadat due giorni fa. 
E' fuori dubbio, tuttavia rile
vano gli osservatori, che il 
viaggio dei due ministri si in
quadra nella preparazione del
la visita ufficiale che Breznev 
compirà in Egitto a partire 
dal 14 gennaio. 

Nella capitale sovietica gli 
ultimi sviluppi della situazio
ne del Medio Oriente vengo
no seguiti con preoccupata at
tenzione. I giornali denunciano 
« la linea avventuristica dei 
governanti di Israele ». che si 
rifiutano di partecipare alla 

Nasce sui problemi concreti l'intesa fra la giunta ed il PCI 

Venezia: un accordo fuori degli schemi 
E' del tutto naturale che 

l'accordo realizzato a Vene
zia tra i partiti della Giunta 
comunale (DC, PSI, PSDI) e 
il PCI, e che ha ottenuto 
l'adesione del PDUP e l'asten
sione del PRI, abbia provo
cato riflessioni e discussioni 
a Venezia e nel paese. E non 
tanto per la « sorpresa» in 
guanto, a dire il vero, il pro
cesso che ha portato alla re
cente intesa è in cammino. 
si può dire, da diversi anni, 
con lo sviluppo di un forte 
e unitario movimento di lot-
ta, con scelte e iniziative 
unitane tra le forze demo
cratiche veneziane e con un 
confronto tra di esse sempre 

più aperto, concreto e ravvi
cinato. Piuttosto, le reazioni 
e la discussione possono' sor
gere dagli elementi di « novi
tà}» che l'accordo veneziano 
contiene e che sono resi ma
nifesti dal rapporto nuovo 
e costruttivo che gui è sorto. 
Un rapporto assunto come 
impegno da parte di tutte le 
forze democratiche, che ha 
permesso di avviare a liqui
dazione quella discrimina
zione vregiudiziale a sinistra, 
anticomunista. E' tale discri
minazione che sta indubbia
mente all'origine del distac
co che permane e si aggra
va tra il paese e la sua at
tuale direzione politica. 

Da gui alcuni commentato
ri hanno preso le mosse per 
parlare di « compromesso 
storico». Ci pare francamen
te di dover rimproverare a 
costoro il fatto che non rie
scano a liberarsi di un modo 
di ragionare per formule, per • 
schemi precostiluiti, nei gua
ti è sempre difficile far rien
trare, «poi», i processi rea
li del paese. Il Popolo ne ha 
dato un esempio tipico. Ha 
richiamato varie -decisioni 
della DC, ha elencato una 
casistica notarile e puntiglio 
aa sul rapporti tra la DC e 
gli altri partiti; sui rapporti 
tra maggioranza e opposizio
ne; sui codici di comporta

mento che ciascun democra
tico cristiano dovrebbe se
guire in base a questa logi
ca. Ma non a caso la nota 
del Popolo non fa nemmeno 
accenno ai problemi di Ve
nezia, al concreto svolgersi 
della vita politica e cultura-
le in questa città e voluta
mente ignora che da mesi, 
l'amministrazione comunale 
si trovava in una crisi sempre 
più pericolosa, mentre oggi 
— con l'intesa realizzata — 
essa può avviarsi ad uscirne. 

In effetti il punto essen
ziale dell'esperienza venezia
na >ci pare essere proprio 
questo: di fronte ai problemi 
di una città nella quale ai 

termini generati della crisi 
nel paese st aggiungono le 
drammatiche urgenze della 
sua stessa salvezza, l'impegno 
delle forze democratiche ha 
teso a rovesciare un metodo 
(quello delle formule aprio
ristiche, delle logoranti, inu
tili calibrature e dosaggi de
gli schieramenti), ver avviar
ne un altro. Vn metodo, cioè, 
che ponga in primo piano i 
contenuti, le cose da fare, 
i servizi da compiere. Nel ca
so di Venezia si tratta di 
invertire quel processo ne

ttino Serri 
(Segue in penultima) 

Conferenza di pace di Gine
vra e continuano ad eccitare 
la tensione, ed i tentativi di 
provocare una frattura all'in
terno dello schieramento ara
bo. Su quest'ultimo punto si 
sono soffermate in particola
re alcuni giorni fa le Isvestia. 

« Coscienti che la maggio
ranza schiacciante dell'opinio
ne pubblica mondiale propen
de a favore della ripresa ra
pida dei lavori a Ginevra — 
ha scritto il quotidiano mo
scovita — gli aggressori israe
liani ed i loro istigatori in
temazionali cercano di far ac
cettare all'Egitto colloqui ed 
accordi separati, facendo al
lusione alla possibilità che le 
terre usurpate nella penisola 
del Sinai vengano restituite in 
cambio di un accordo defini
tivo con Israele ». 

Il commento del quotidiano 
sovietico si concludeva con un 
ammonimento ad Israele a 
e rinunciare alle speranze di 
dividere i paesi arabi i quali, 
come ha mostrato la confe
renza di Rabat, convergono 
nella loro volontà dì liquida
re le conseguenze della aggres
sione ». ' 

La presenza, accanto a 
Ismail Fahmi, del ministro 
della Difesa, si osserva a Mo
sca. lascia supporre che. ol
tre agli aspetti politico-diplo
matici della situazione, im
portante tema dei colloqui sa
rà l'ulteriore aiuto sovietico 
per rafforzare le capacità di 
difesa dell'Egitto in un mo
mento in cui sempre più in
sistenti si fanno nel Medio 
Oriente le voci di un possi
bile nuovo attacco « preventi
vo » degli israeliani. 

Senza fare riferimento di
retto all'imminente arrivo di 
Fahmi e Ghani Gamassi. la 
Pravda di stamane pubblica 
un commento di Pavel Dem-
cenko dedicato alla collabo
razione tra i paesi arabi e 
l'URSS. Il commento richiama 
il fallimento dell' « avventura 
di Suez» del 1956. la quale 
mise in evidenza che, con la 
esistenza del sistema sociali
sta, e i popoli che si sollevano 
contro la dominazione stranie
ra non restano isolati », ma 
hanno «amici possenti: 1' 
URSS e gli altri paesi so
cialisti, i quali considerano 
un loro dovere internazionali
sta sostenere i movimenti di 

liberazione nazionali ». 
Preso atto delle afferma

zioni fatte più volte dai diri
genti egiziani, compreso Sa
dat, che « non si tratta affat
to di rinunciare alla scelta 
compiuta negli ultimi anni », 
Demcenko passa ad illustra
re lo sviluppo della coopera
zione sovietico araba in cam
po politico, non soltanto a li
vello statale. - ma anche di 
partito, e l'aiuto militare e di
plomatico fornito dall'URSS 
all'Egitto e alla Siria dopo 

la guerra del 1967. 
A conclusione, la Pravda 

riprende, sia pure in termi
ni più sfumati, la denuncia 
fatta giorni fa dalle Isvestia, 
rilevando che, sebbene si sia
no create condizioni favore
voli alla soluzione generale 
del problema medio-orientale. 
i dirigenti di Israele e « i cir
coli imperialisti che li appog
giano » continuano a riscal
dare il clima 

Romolo Caccavale 

OGGI móleghe un ponto 
TL S E G R E T A R I O del x PSDI on. Orlandi, che 
in questi giorni si trova 
in gita scolastica in Alto 
Adige, sarà stamane a Ve-

. nezia per discutere col sin
daco Longo e con gli am
ministratori comunali del 
suo partito l'accordo con
cluso con quei comunisti. 
L'on. Orlandi non ha na
scosto di essere molto se
vero al riguardo, ma ha 
anche dichiarato, prima 
di partire, che lo assiste
rà un suo antico amore 
per la città lagunare. Egli 
è il solo nel suo partito 
che abbia sentito nomina
re una volta Venezia e i 
mille canali che la solca
no: una stranezza, ha det
to. della quale non si è 
mai sentito di negare l'in
teresse e l'umidita. 

Chi invece non si è mos
so alla volta di Venezia 
ma tuona da Roma, richia

mando gli interessati al «ri
spetto dei limiti», è la di
rigenza democristiana, che 
scrive come se sulla lagu
na stesse per succedere 
la rivoluzione. Si tratta, in 
realtà, di cominciare a sal
vare veramente Venezia, 
una operazione che ci pro
poniamo tutti indistinta
mente da anni e che ci 
segniamo, si può dire, ogni 
mattina, tra le cose da fa
re. Ore 9J30: dentista. Ore 
12: tintoria. Ore 16: ritira
re biglietti. Ore 19: salva
re Venezia. Vogliamo tut
ti salvaguardare questo ir-
ripetibile* bene e appena 
gli amministratori del co
mune, senza legarsi per la 
vita, sema beversi a vicen

da il sangue, senza scam
biarsi i figli e giurarsi fa> 
deità eterna, si propongon 
di operare d'accordo par 
ridare slancio e vita a una 
città della quale sono, alla 
stesso titolo, rappresentan
ti e tutori, s'alza la voea 
di uno onorevole Bignar-
di, che se non fosse so
pravvenuto l'inquinamenta 
delle acque a Venezia non 
avrebbe mai galleggiato, m 
dire che i veneziani sono 
« turbati ». Ma sarebbero 
turbati, secondo lui, non 
perché ancora non si è fat
to nulla, ma perché ora st 
vorrebbe davvero comin
ciare a fare con l'apporta 
di chi può e, potendo, de
ve, collaborare all'opera 
comune. 

Non c'è niente da fare. 
onorevole Btgnardi. Non 
c'è più niente da fare, se
natore Fontani. A Venezia 
non si sta compiendo una 
opera di compromesso, se 
così vi piace chiamarla, si 
sta compiendo un'opera di 
civiltà. Bisogna salvare 
Venezia e i rappresentanti 
dei partiti popolari hanno 
detto sì. Era tempo e i 
« limiti » non c'entrano. 
Una canzone veneziana ài-
ce: «.-Co' sto affar del 
si e del no — móleghe un 
ponto, móleghe un ponto 
I co' sto affar del sì e del 
no — móleghe un ponto 
tuti do„.». Ecco: mollate 
un punto tutti e fate, fi
nalmente fate. La gente ha 
capito che non sono le 
bandiere che mancano, ma 
mani disinteressate e ona> 
ste che sappiano tenerla 
alte. 

Forttbracd» 
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